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Osservazioni svila struttura della epidermide umana. 
Memoria del socio ordinario Stefano delle Ghiaie 

LETTA NELLA TORNATA ACCADEMICA DE' 5 LUGLIO iSay. 


Non vi è parte dell’ umano organismo , die fin 
dalle prime epodie della medicina abbia a sè richia- 
mata 1’ attenzione degli anatomici , quanto quell’ ester- 
no velamento chiamato epidermide o cuticola , di cui 
il nostro corpo fin dal primo in secondo mese del suo 
sviluppo dentro 1’ utero materno trovasi perfettamente 
coperto. Sapienti forniti di lunga e continuata pratica 
nelle anatomiche dissezioni , come pure abilissimi fisici 
nella contemplazione de’ più minuti oggetti , con pa- 
zienza infinita e vista lincea si sono iudustriati d’ in- 
dagarne la fabbrica. Ma da Aristotile fino a Mascagni 
opinioni disparate in riguardo alla struttura della cu- 
ticola hanno gli scrittori in varj tempi emesso. 

Ed ingenuamente confesso di aver lunga pezza 
dubitato , se ancor io 1’ ultimo tra voi , Socii rispet- 
tabilissimi , avessi dovuto esporre quello, die su 1’ ob- 
bieito in disamina da molti mesi erami occorso di ve- 
dere : considerando essere ormai ardua cosa , che anzi 
a’ mici talenti non poco superiore , di rinvangare ar- 
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gomenti trattati da sommi scienziati , discuterne i pen- 
samenti , ed indi decidere qiialfe di essi , perchè al 
latto ed alla ragione più consentaneo , meritar debba 
la preferenza. 

Purtultavia il consegnare negli annali de’ dotti 
un’ osservazione di merito qualuntjue , ove sia con 
quella ingenuità eseguita da non smentire 1’ apparenza 
con cui il vero mostrato siasi agli occhi del filosofo 
contemplatore, e l’aver intima persuasione della vostra 
verso di me sperimentata indulgenza ^ mi hanno ani- 
mato di sottoporre al savio giudizio di questo illustre 
Consesso ciocché su la nostra epidermide ho replicate 
volte, e sempre fedelmente avuto occasione di ravvisare. 

I. Esposizione delle principali opinioni sulla 
fabbrica della cuticola umana. 

Non è mio scopo fare una compiuta descrizione 
dell’ epidermide , che riscontrar puossi in tutte le ope- 
re di anatomia generale e descrittiva ; per cui ne tra- 
lascio benanche le sue fisiche , c chimiche proprietà. 
Accenno solo di passaggio che la medesima nelle pun- 
te delle dita sia conformata a lince spirali, spesso spes- 
so bifurcatc, divise da solchi, e corredate da poco pro- 
fondi incavi come piccoli acetaboli. Le quali linee 
nella palma della mano , ove per altre più grandi pie- 
ghe somministrarono argomento alla chiromanzia , veg- 
gonsi concentriche ed oblique \ essendo poi romboi- 
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die e quadrangolari nel suo dorso, nella fioolc ed in 
altri sili , che per brevità si trascurano di notare. 

Intanto, venendo più da vicino al mio proposito, 
è d’ uopo ricordare cbe Leeuwenhock (i) , cui lian 
fallo eco Boerhaave (a) , Winslow e Cowper ( 3 ) , as- 
serì che l’ epidermide era formata da rotonde o ptn- 
tagone squame simili a quelle de’ pesci. Ludwig ( 4 ) 
opinò esser prodotta dalle ^ estremità de’ vasi esalanti 
cutanei ravvicinate mediante la compressione , e Ruy— 
scb (5) la desunse dall’ espansione delle papille ner- 
vose disseccate. Il P- della Torre (6) la vide compo- 


(i) Exper. et cont. , pag. 5 i. 

(а) Praclect. lom. 3 , pag. 717. 

( 3 ) Jld tab. 4 Bidloi. 

( 4 ) Ee cuticola. Lips. 1739, in 4 ‘** 

( 5 ) Thcsaur. anaiom. 

(б) Osservai, microscop. Nap. 1777 , pag. 75, 

Questa Jìgura non manca di esattezza per 
patio dell’ osservatore , ma conviene far ryietlere 
eh’ essa sia stata veduta con lente microscopica 
di paco ingrandimento , la quale appena corrispon- 
de al potere amplificativo in superficie della len- 
tina num. 3 del microscopio composto di Dol- 
lond j essendo poi delincata ed incisa da artisti 
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sta da prodigioso numero di laminotte trasparenti , di 
variata figura , fra esse senza alcun ordine disposte , 
ed intrecciandovisi de' vasi linfatici a guisa di grossa 
rete. Fontana la credette costrutta da vasi spirali , che 
dal celebre Humboldt sono stati verificati essere delle 
pieghe di simile membrana (i). Mojon (2) , e K,lin- 
kosch ( 3 ) asseriscono che sìa fatta da fibre , lamine , 
canali , e fornita di tutte le proprietà della organiz- 
zazione. 

Ala 1’ opinione più predominante nelle odierne 
scuole mediche italiane è «juella dell’ immortale Ma- 
scagni ( 4 ). « La cuticola , questi scrive , è divisibile 
in due strati. Nel primo è quello , che rimane a con- 


del nostr'O paese poco abili , e compatibili per al~ 
tro collo stalo delle cognizioni ed esercizio in sif- 
fatte minutissime ricerche soprattutto poc’ oltre la 
metà del secolo passato. 

(1) Dici, abreg. des selene, méd. . Paris , 1822 , 
tom. V, pag. 553 . 

(2) Osservaz. su V epidermide. Genua , i 8 i 5 . 

( 3 ) Bèclard , Anatom. géner. irad. dal prof. Vul- 
pes . Kap. 1825 , tom. 1 , ]>ag. 290. 

Prodromo della grande Anatomia pubbl. dal 
prof. Antonmarchi. Firenze, 1819, in fol. , pog. la 
c i 5 , tav. Il , fg. IO , 11, 12 ; tav. Ili , fg. i e 2 j 
€ XVlll , y/^-. 1 cc. 
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fatto dell’ atmosfera , ed è un tessuto di vasi assor- 
benti forniti dì tuiiiclie meno dense , i quali unitisi 
dapprima , ed insieme ammassatisi , nascono dalle res- 
peltive boccuccie , clic foltissime coprono la superficie 
dell’ epidermide , essendo in essa inalanti , e vanno 
tutti ad intrecciarsi e riunirsi per formar poscia le 
prime reti. Da queste , ove riunisconsi i canalini testé 
rammentati , nascono alcuni rami , clic unendosi ne 
formano altri più grandicelli , i quali poi vanno a 
congiungersi per comporre una seconda rete di maglie 
maggiori o più aperte, donde proviene la divisione, o 
separazione dello strato vicino alla superficie dell’ al- 
tro , che è situato più profondamente , e che è un 
composto di vasi di una tessitura più densa , i quali 
vestono le papille della superficie della cute , e per 
luti’ i versi son fasciati dalla parte interna dell’ epider- 
mide, che si è riconosciuta fin qui col nome di reti- 
colo malpighiano o di corpo mucoso (i) ». 


(i) Durante la stampa di ipicsta Memoria mi 
è pervenuto il Manuel d’ anatomie général par lìayle 
et Hollard , Paris 1827, in cui alla pag. 229 leggesi 
quanto segue : La structure de l’ cpiderme a bcaucoup 
parlagè les anatomistes: Ics uns , tels qnc M. Mozon 
de 2 urin , Mascagni , M. Gaultier etc. lui fìnt at- 
tribuì line organisation plus on moins compliquée] 
d’ auires V ont cru fomiée d’ecailles imhriquces: mais 
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§. II. Descrizione della strullura della epidermide. 

Egli è d’ uopo a questo riguardo premettere al- 
cune brevi notizie sulle molecole o particelle del san- 
gue , la cui nozione è indispensabile per ben intendere 
la fabbrica della cuticola , che anzi per quella della 
intera economia animale , giusta le ultime vedute di 
Edwards (i). 

I glcbetti sanguigni si reputano vescicolari da He- 
wson e Leeuwenboek , essendo ad anelli o ciambelle 
conformati secondo il P. della Torre (a). Ma a tal ob- 


iii rune, ni V autre de ccs opinions ne parait fon- 
dèe. M. de Humboldt , ayant examtné cctte coli- 
che uvee un microscope trèsrfgrt , n y a troncò 
ni Ics vaisseaux doni ont la disait formee , ni la 
moindre apparencc d’ organisatiom. 

(i) Mèm. sur la struct. clém. des princip. tis- 
sus organ. de V homme. Paris, i823, di cui Brcschct 
c Jourdan han dato un estratto nell Anatom. gencr. 
(li ^leckel , vers. Hai. del dottor P. Giusti , pag. II. 

(a) Le quìstioni agitate trai fisici e fisiologi su 
la figura delle pariiccllc cmiorichc pormi di potersi 
conciliare nel seguente modo. Le moltipUci osserva- 
zioni da me a tal uopo intraprese col microscopio 
semplice e composto del socio Barba costruito con 
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soggingne il celebre cav. Poli che ogni anello 
da 5 in G follicolelti , ognuno fornito_^ di parti- 
membrana molto avida di assorbire 1’ acqua , 
di vaporo espansile , irregolare di forma e gran- 


pàlUne ad imitazione ed anche più perfette di quelle 
del P. della l'orre, di Adams , c del celebre Dollond, 
cui le scienze fìsiche snn debitrici di aver arrecato 
a siffatto strumento una perfezione senza pari ^ mi 
hanno sempre dimostrato , che , qualora le suddette 
particelle sanguigne sieno isolate dalle compagne y 
ravvisatisi come tante vesciche semitrasparenti e 
gialliccie, Daltronde se qualcheduna di queste ri- 
manga nell’ atmofera di attrazione da ravvicina- 
re a sè le altre in tuli’ i punti , chiaramente ve- 
drassi un reticolo avente per base la parte coago- 
lahile del sangue conformata in delicatissima mem- 
brana , cui è frapposto bastante numero di anelletti 
tra essi uniti da costituire un grazioso tessuto. Ed 
elleno poi compariscono di figura circolare per la 
ragione che siffatto aggregato di vescichette dà pas- 
saggio alla luce , che si riflette dallo specchio del 
microscopio , e che va a colpire V occhio dell’ os- 
servatore , solamente nella parte media di ciascuna 
vescichetta : il cui contorno per altro , vedendosi al- 
quanto oscurato , fa sì che ogni particella cruo- 
rica apparisca circolare secondo il P. della Torre , 
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dezza : e , qualora sieno essi divisi , tendono ad at- 
trarsi e quindi a riunirsi di bel nuovo in serie circo- 
lare (i). 


anziché vescicolosa al riferire di Hewson. Ecco in 
brevi accenti esposto il modo , con cui conviene in- 
terpctrare le opinioni di questi due espertissimi os- 
servatori. 

(i) Sive igitur humani sanguinis pariicuLae 
( atque de celeris animalihus inteUigatur ) globosam 
formam praeseferant , scu annulis assimilcntur , con- 
Jlatis ex plurihus folliculis in orhem dispositis , ut 
modo videhimus , membranae innumcrae ipsos effi- 
cientes , crebris virgarum ictibus discerptae , atque 
ut ita dicam , exanimatao , congeriem quamdam pro- 
miscuam fibrarum , membranarumque conficiant opor- 
iet , glutine suo naturali in solidam ferme massam 
coactam , et phaenomcnis sopra relatis producendis 
salis accomodatarn 

Perluslrantibus olim nobis sanguinem hiima- 
iiuin sopra vitream laminam libere expansum , 
ope micTVScopii acutissimi, cuìjis vircs diametri ob- 
jectorum amplificandae longe ultra bis rnilìies et 
qoingentics ahibant , foHe fortuna inspicere da- 
lom foit plurimos ex annulis pracdictis , hoc il- 
hic sero innatanics , in fretum aculissimum fortuito 
irrrpsissc , ab aids sanguinis ciusdem parlibus in 
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Ed ò al mio cuore di ricordanza gratissima l’espo- 
sizione di fjnestl fatti', ch’egli con quella naturalo chia- 

grumos exiles coactis conjlninm. Qtium oh iiisignem 
loci angusllam nullus annulìs ipsis ìiltm fretum adi- 
lus paUret ; eisdcmqiic ab aliis ' orchj'o inotu post 
ipsos supen’Cìììentihus major continuo Jmpctus fie~ 
reti eo tandem res perducta est, ut ànnulis singuUs 
In una sui plaga disiunciis , Jhlliculi qulnqne vel 
sex irregnlaris formae ac magniludiuìs , ex quihus 
erant compacti , per scries dispositi', per angusta 
viarum libcrv pertransierint, At mirabile dieta ! ubi 
ultra fretum transeexcrc , serie nullo paolo disso- 
luta, repente, crebroque moiri In orhem sese contor- 
quentes , annulos iam declaratos poslliminio re- 
staurarunt. Variae porro huiusmodi attractionis ef- 
ficac.iae , qua folliculi praedicti apicihus snis sese 
mutuo petunt , variam parlicularum sanguinis for- 
mam in aliquot casibus poiissimum trìbuendam esse 
ariitramur : ad quod effìciendum maior , minorquo 
foìliculorum turgescentia insigniter concurrere po- 
iest. lis etenim, diversas ob causas , vel diversimo- 
de simili copulatis , vel omnino disiunciis , diversas 
quoque formas intuentibus subjiciant necesse est. 
Quod et nobis et aliis pluribus ipsos saepe perlu- 
sirantibus interdiim ohscrvasso contigit ( Testac, 
utriusq. Sic., toin. I, cap. IV, pag. 4? seq. j 
tub.ll, Hg. 6-8. ). 


3 
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rezza e preclsion di linguaggio , clic nella repubblica 
letteraria lo ha tanto distinto, fin dal i8ai faceva al 
chiarissimo prof. Stellati ed a me. E se con noi giu- 
stamente dolevasi della ninna attenzione che a tali sue 
inchieste avevan rivolto gli scienziati esteri ; molto piu 
è ormai a lagnarsi che Scbultz , avendo posto nel pià 
importante aspetto osservazioni siffatte col dimostrare 
la tendenza , che i globetti del sangue hanno di at- 
trarsi (i), gli sia onninamente sfuggito quello , che il 
nostro immortale concittadino aveva a tal obbietto da 
lunga pezza veduto , e che il dottor Schmidt non ha 
peraltro mancato di far pienamente conoscere (a). 






(i) Mém. sur la vie dans le sang etc. inserita 
nel Joum. compì, des selene, méd,^ tom.lLlJi.ypag. 
19, e aia. - 

V (2) Le savant J.-X. Poli ( egli sciive ) si cè- 
lebre par son anatomie des molUtsques bivalves , ne 
se contenta pas d’ insérer dans cet ouvragc pràcieux, 
un _ grand nombre d’ observations sur le sang ' des 
moUusques qu’ ih avait disséqués , mais encore JU des 
observations intéressentes sur -Ics globules ea génér- 
ral , principalement par iHippori. 'aux i assertions de 
Della Torre ( Sur Ics Globules du sang, nei Joum. 
compì, des sciònc. mèdie. , àrl. prèm. et sécond, , 
Paris i8a/^, iom. XVIll , pag..ii 3 ). ' 

‘ .f '' rf . il ..i ' 
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Dumas e Prévot (i) , non che ii prof. Foderà (a) 
sostengono che le molecole sanguigno siano di forma glo- 
bolose 5 attesodiè Schmidt dice essere delle sfere schiac- 
ciate ne’ due lati. Io ho ripetuto le suddette osservazioni 
non solo sul nostro sangue, in cuf mi apparvero vesci- 
colari , quantevolle si separino dal siero , in cui nuo- 
tano ; ma eziandio sul sugo proprio del Cheìidonium 
maius , L. e dell’ Enphorbia Lathyris , L. , nel qua- 
le ho spesso veduto taluni follicoli maggiori risultare 
da una serie circolare di minori ( 3 ). £ tostochè eva- 


(1) Meckel , op. cit . , pag. io ( nota ). 

(2) Lettre a M. Jourdan Redact. gón. duJourn. 
compì, dcs selene, méd. ( mai 1827 ) pag. 278. 

( 3 ) É da rìjlellersi che., se a tenore delle spe- 
rienze di Dumas e Prévot ogni globo sanguigno ^ 
da Eber e Walther creduto identico ad un anima- 
letto infusorio , abbia il diametro equivalente a '/u. 
di millimetro e secondo Schmidt eguale ad '/s... , i 
globicini poi da’ quali cadaun di questo risulta, che 
non sono al dire del celebre Poli meno di 5 fra 6 5 
dovranno avere un diametro la sesta parte mino- 
re di quello poc’ anzi accennato : essendosi in- esso 
notato il nucleo, che Parmentier ha rinvenuto coni-- 
posto non di fibrina , ma da una sostanza portico- - 
lare detta tonielina , e da una pelliccila , cui egli 
crede inerente il color rosso. In conseguenza di 
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poravasi 1' umore in essi contenuto , acquistavano la 
perfetta figura di anelli, come rilcVasi in qùe’ dell’epi- 
dermide umana , di cui è ora esclusivamente parola. 

Premesse le testé riferite idee conviene far cono- 
scere quello , che si è da me intorno la cuticola rav- 
visato, Osservatone con semplice lente un pezzo, risul- 
tar appalesasi da unica e continuata t membrana , aven- 
te talune piccole , ed affollate eminenze alternanti con 
leggere cavità , che sembran pori. Ed è in realtà la 
stessa epidermide non pertugiata , ma resa ivi soltanto 
più trasparente e distesa dalle papille cutanee adatta- 
tevisi collo respcllivc punte , che in speciali cavi la 
sollevano , corrispondenti .affatto al numero , (^e;con- 
formuzione di esse. A. biri » - 

.fivv'SiiS.u icr" ) 

r . , 

folte ossci'vationi la serie decrescente de’ vasi am- 
messi da Bocrliaave , fé' quali passar dovevano le 
particelle cruórìche di variata grandetta , non me- 
jita al certo veruno dispregio. Questa verità è sta- 
la molto hen considerata da uno de’ primi fisiologi 
di Europa il celebre C. - A, Rudolphi , che scrive'. 

Je ne me suis arrélé aussi long-temps sur V hi- 
stoirc des vèsiculcs du sang que parco qii’ il me 
scmhle qu’cllcs donneront la cl 6 des vèrilès physio- 
logiqucs fori importantes. Ifi la forme , ni la gran- 
dotir de CCS vc'sicules ne pciivcnt dire indiJJ èrcntcs 
( Schinidt , op. cit. pag. 108. ) ». 
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Cosiccliè puossi senza tema <H errore asserire che 
la cuticola costituisca un soltilissinioNelame da più o 
meno folte maglie tessuto , che ahbradciniiO de alquanto 
elevato ■ paj)ille ■ ciifónee. 'Guardato' più do stesso pezzo 
di' epidermide' colla lento numero -5 del microscopio 
composto di Dollondi'si' ravvisa essere una dilicatà 
membrana , ■continuata ^ quasi trasparente biancastra, 
€ tessuta da maglie di figura ’ presso a poco orbicolarey 
e spesso trapczoidea.o quadrata’ : forinantlo una serie 
di areole circoscritte da Hlctti colle ramificazioni nello 
spazio di ognuna di esso prolungati , dove scorgonsl 
infiniti globeiti più o meno approssimali , e tra loro 
variamente disposti. ■ ■ . ‘ ' v. > 

È peraltro frequente cosa ad osservarsi che cia- 
scuna areola abbia il perimetro risultante da filetti 
della medesima natura poc' anzi riferita , di tratto in 
tratto nella sua aia oflrcndo i globeiti del sangue di 
secondo ordine. Nè riesce raro di Scorgervisi tale af- 
follamento SI di r[iit>sli clic di plessi da formare un 
corpo opaco bigiccio , dal quale è qua e I:\ macchia- 
ta la epidermica superficie. 

L’ annunziala slmtlura , o quindi una identica 
disposizione di areole e di plessi , apparve colla lento 
numero 3 del mentovato microscopio dollondiano 5 se 
non che più patente era il contorno delle aie , gli 
anelli più grandi , i filamenti do’ plessi latti da altri 
jiicfoli anelli , che oltremodo ingranditi si videro nel- 
lo spazio chiuso da ogni areola. 
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Colla lente numero, i del testé citato microsco- 
pio composto di Dollond si manifestò cadauna di que- 
ste parli circoscritta! da moUipUci ples^ gli uni soprap- 
posti agli altri y. nel cammino , variamente ramificati,- e ri- 
sultanti da esilissimi anelli in longitudinal serie disposti. 
U ultimo de' medesimi è di così 'chiara osservazione , 
che fa- comparire ogni ] filetto quasiché terminato: da 
speciale globetto sanguigno secondario , ed alquanto più 
grosso degli .altri. <Xie. diramazioni poi‘ de’ suddetti plessi 
prolnngansi nel cavo'!deUe accennate' aie, che è spesso 
in altre di secondo ordine separato , e queste ultime di 
bel nuovo suddivise , essendo fatte da molti anelli cruo- 
rici primarj (i) , i quali nel dintorno ne hanno altri 
-...j ■ I . . - - . .ik] 

ÌJIsiIji yli Iu<;i 'j '■ nii! rt .u oir 

• (0 Qufintunque le mie idee or ora accennate 

derivino daV fallo ^ che ne forma la più valida guà- 
rentigia \ pure è da riflettersi che V osservazione se- 
guente chiaramente dimostra a posteriori che la cu- 
ticola sia formata da' glohetti cruorici e da una so- 
stanza albuminosa , la quale sotto V influenza del- 
la vita conformasi in delicatissima membrana . 
Avendo per accidente osservato al microscopio un 
poco di sangue umano seccato , o meglio dopo 
che crasi dissipalo il vapore cSpansile ( ossìgeno se- 
condo Ackerman ) , che il cav. Poli opinava rac- 
chiudeni no' globicini secondar] o sia nelle diver- 
se cassuletle , che compongono ciascuna moleco- 
1% sanguigna ; è stato per me gratissimo spettaco- 
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secondai j in linea reità simuli , e con, gli adiacenti a 
fbnna di reticolo più'o nien lasco intrecciali. ' ‘ 

Ecco descritta la fabbrica della cuticola ne’ sili , 
dove esistono bastantemente prominenti le papille cu-^ 
tanee , da cui rimane essa sollevata , nel mentre che 
soD queste nlTatlo cinte dalla medesima mediante i 
plessi di ogni areola. 

t Una qualche diversità di struttura vedesi però nel- 
la cuticola delle restanti parti del corpo. Ed in vero, 
avendomeue fatto sollevare un poco dal braccio mer- 
cè la fregagione- della pomata di tartaro stibiato , e 
quella distesa su di un pezzo di ben terso cristallo , 


Io , non elio irrefragabile aigomenLo delle mie 
testé nominate asserzioni , il vedere che i sud- 
detti globolctti avevano' acquistato la medesima dis- 
posizione ad anelli , che col seccarsi appaiono di 
accresciuto diametro , o fomiti nel contorno di li- 
neette raggianti. Quali linee sono le vescichette, 
che, per una cagione’ a me ignota, hanno perduto 
la figura circolare , ed hanno in vece acquistato retta 
o flessuosa direzione.’ Tanto ciò è vero che il termine 
di 'cadauna di esse nan troppo' allungata osservasi 
globoloso'’,' indizio sicuro che risulta da altri glo- 
betti sccondarj , V ultimo de’ quali vedesi poi oltrc- 
modo rotondato. 
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e sottoposta;’ quinill alla lente numero i del dollon- 
diaiio inict'Oscopiu ; si è ravvisata composta da delica- 
tissima membranuccia trasparente , tullai, disseminata 
da ancllctti del sangue , dal j)erimetro di ognun de’ 
quali scorgendosi a guisa di raggi partire parecchi quasi- 
ché flessuosi e brevi filetti. Talora avviene che i pre- 
lati anellelti compariscano avvicinati in modo da co- 
stituirne una serio intorno, il primo e cont^'alo (anello , 
ritenendo sempre l’ anzidetta disposizioao,^ dappoicliè 
sono in tutto il resto situati in linea retta od appe- 
na flessuosa , c più o meno allungati. Osservasi inol- 
tre r aggiogato di 4 ^ anelli , da’ quali hanno ori- 

gine i soliti prolungamenti , che tessono una specie di 
rete a maglie irregolari nello s^iazio esistente fra i’ uno 
e 1’ altro gruppo di anelli. 

I » • 

§. III. Disamina de’ pretesi vasi arteriosi , venosi, 
linfatici, esalanti ed assorbenti , non che de’ ner- 
vi e pori epidermici. 

La scrupolosa ed esalta conferma di quanto ho 
finora narrato sul conto della cuticola mi ha reso tal- 
mente persuaso della^ deficienza di ogni ^benché meno- 
ma apparenza in ^essa di vasi ,^j.allontanando , dal ^mio 
animo il conceputo pensiero^di tentare 1’ iniezione di 
materiale colorato , o di mercurio ne’ canali arteriosi di 
qualche mano di cadavere. Nè 1* asserzion mia trovasj 
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sfornita di appoggio desunto da un classico anatomi- 
co e fisiologo (l), . ■ : ) !: 1 

Dippiù Meckel ha eziandio scritto ( 2 ), che l’epi- 
dermide, lo smalto de’ denti , l’ amniòs c 1’ aracnoide 
non ricevano aflfatlo vasi almeno nell’ uomo ^ e che la 
sua apparenza di struttura vascolare possa dipendere 
u da dilTusione di materia ^colorata , otpurc dall’ es- 
servi rimasto aderente qualche pezzo di < reticolo mal- 
pighiano.. . 

E se deposto abbia il pensiere di verificare con 


( 1 ) Sed ncque vasa sunt in epidermide (^riferi- 
sce Haller ) , certe , quae liquore aliquo hue iisque 
ab ullo anatomicorum repleta fuerint. Admissa sunt 
a nonnullis partim ex conjectura , partim per expe- 
rimentum , Ipse vidi , et microscopio sum conlempla- 
tus , helvetii chiruj^i Si. Andre squamulas epìdermi- 
dis , in quarum facie interiori vascula decurrebani, 
argento vivo piena. Potuit vero factum esse , ut cum 
eìusmodi epidermidis taleola aliqua una cutis parti- 

cula auferretur , et interior adhaereret Qui 

plurimum in replendis vasis , se cxcrcuerunt , nega- 
runt unqtiam vasculum coloratum se in epidermide 
vidisse , ncque unquam vidi , cum tamen de vascu- 
lis minimìs cutis liquor tinctus manifesto exsudarct 
( Elem. physiol. , tom. V, pag. io, §. X. ). 

(a) Op. cit. , pag. i3g, 
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iniezione di sostanza colorante 1’ opinare di Meckel e 
di Haller , al cui dire mi uniformo , perchè il fatto me 
lo impone ; non ho poi trascurato d’intraprendere dif- 
ferenti osservazioni conducenti però allo stesso scopo , 
e delle quali eccone i risultamenti. 

Con lente di mediocre ingrandimento arendo at- 
tentamente contemplata 1’ areola rossa , che sulla cute 
o sul reticolo malpighiano stabiliscesi in seguito della 
morseccbiatura di pulce , cimice , o zanzara , 1’ ho ve- 
duta arrossita abbastanza nel perimetro e molto più. 
nel centro , dove avevan elleno prodotto l’ irritamento, 
eh’ crasi fatto strada Cno alle succennate parti , in cui 
ravvisavasi l' afflusso sanguigno ,> che a traverso della 
cuticola traspariva. > 

Separatane in fatti colla punta di ben affilata lan- 
cetta la prima e seconda lamina , e soprattutto un pez- 
zo , che ne avesse rappresentato non solo la porzione, 
che ricopriva 1’ accennata areola , ma che prolungato 
si fosse al di là della medesima , osservata dapprima 
con semplice lente, e di poi sottoposta alla crescente 
serie di lenline del microscopio composto di Dollond ; 
la ravvisai sempre allo stesso modo costrutta circa la 
disposiaione della indicata filiera di anelletti primitivi, 
e degli altri traversali , che nello stato normale ne 
compongono la tessitura. 

Non fummi permesso mai osservarvi aumento di 
diametro ed arrossimento nelle divisate parli , e molto 
meno anastomosi qualsiasi tra queste e la interiore la- 
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mina della cuticola ) e quindi la menoma apparenza 
di comunicazione o di vascoloso prolungamento , sia 
colle rete mirabile di Malpigli! , e sia coll’ estremità 
de' vasi delle papille cutanee. 

Ho ripetuto le pratiche testé annunziate sull' epi- 
dermide di un ragazzo afletto da morbillo , e su quel- 
la di un altro invaso da scarlattina , c precipuamente 
quando l’ eruzione loro era nel pieno vigore , e '1 corpo 
di essi fanciulli vedovasi come uno scarlatto : cosicché 
mediante gli anzidetti aiuti microscopici ho sempre 
ottenuto gli stessi risultamenti per lo innanzi indi- 
cati , e vestigio alcuno di ramoscello arterioso c ve- 
noso provegnente dal reticolo malpighiano , o dalla 
superficie cutanea y non mi è stato afiatto permesso 
scoprirvi. 

Dippiù stropicciata sull’ epidermide un poco di 
pomata di tartaro stibiato , dopo alquante ore si è in- 
trodotta sotto la cute, che ne è rimasta arrossita. Ed 
avendo isolata la cuticola , che sottoposta al microsco- 
pio niun segno di vase , che si fosse reso più» turgido 
mercè raffiuenza del sangue nel reticolo malpighiano, 
ed indi continuato fino alla cuticola , mi ha manife- 
stato. In tutto il resto essa apparve come nello stato 
ordinario. Aggiungasi inoltre eh’ essendosi sviluppato 
un ben grosso foruncolo nella mia destra coscia sono 
stato attento a contemplarne l’ epidermide. E , quan- 
do era questa rossa c tesa , fu da me delicatamente 
distaccata dal reticolo malpighiano , onde vedere se 
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mostrato avesse qualche vascolare aderenza. Traccia 
ninna di vasi esalanti ed assorbenti distinguer vi potei. 
Vedutane la struttura al microscopio nulla mi offrì di 
particolare. 

Nè il Coltello anatomico , e nè l' occhio armato di 
lenti han potuto dimostrare l’esistenza de’ nervi nell’ 
epidermide , la quale poi è affatto insensibile : e , so- 
lamente nel separarne la interna lamina , avvertcsi qual- 
che leggera sensazione dolorosa , pel contatto dell’ .aria 
atmosferica su le papille della cute già messe allo sco- 
perto (i). 

È necessario pertanto avvertire di aver ravvisato 
qualche filetto nella sua faccia cutanea , il quale non 
era tuboloso , e mi parve costrutto al modo istesso 
della cuticola cd in taluni suoi siti , di rado però , 
una tenuissima lamina epidermica ebbi occasione di 
notare. Gli esposti filetti, cheMeckel non crede cavi, 
ma prodotti dall’ azione del calorico sul tessuto mu- 
coso, c che altri, avendo io pure lo stesso verificato, 
sostengono ^esser de’ peli non sviluppati ^ hanno indot- 
to in errore non pochi anatomici , essendo stati con- 
siderati da Hunter e Kauw Boerhaavo vasi sudoriferi , 
da Bichat e Chaussier canali esalanti ed assorbenti , da 
Cruikshank prolungamenti sottilissimi dell’ epidermide, 

a n 

; — - — 

(i) Bcclard , op. e pag» cit. 
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che fodera ì pori cutanei (i) , >e da Mascagni vasi 
iinfalici ; e . propriamente contiuuaaione : di i que’ , clic 
compongono le differenti maglie ; delta enti cola , sicco- 
me rilevar 'puossi dalla sua' celebratissima, òpera or 
ora citata. ’ ' '• ! i ' • I - i “• 

Intanto lo stesso principe degli anatomici italiani 
sebbene 'nella composizione de’ varj pezzi dell’ umano 
organismo abbia voluto rendere Iroppo^gonerale , ed 
esclusivo' 3''suo prediletto sistema linfatico. ^ pure rion 
ha affatto alterato la verità della cosa : ravvisandosi 
spesse fiate anche in larghi pezzi di cuticola o del 
tutto mancanti , o rari ad osservarsi i prefati filamenti. 

£ quello che maggiormente bisogna considerarsi 
- è che i medesimi j per quanto lo abbia potuto assi- 
curarmi , esistono' principalmente dopo la flogosi della 
cute. Cosicché pare doversi inferire che risultino dall’ 
azione del calorico sul tessuto mucoso ^ badandosi però 
a ben distingnerli da’ peli non interamente sviluppati , 
co’ quali è facil cosa! esser frequentemente confusi. 

In riguardo I poi alla esistenza, o nvincanza de’ ca- 
nali esalanti ed assorbenti , nonché de’ pori epidermi- 
ci (i) , su di che le scuole mediche pare esser divise 


(i^ Porrai méd. —Paris i8o5 , iom. IV, 
pag. dSo. 1 ? I 

(a) Lo stesso Leeutveahoeck asserì che la cutico- 
la mancava di pori , e che il sudore passasse tra le 



In partiti ^ ho dovuto ancor io durar non poca fatica a 
negarli. Sia frattanto detto in onor del vero che nelle 
mie prime Hcerche sull' obbietto in esame , tranne i 
forametti , che adì occhio nudo si vedono sul dorso 
del naso pel passaggio de’ peli , ed in deficienza del 
loro compiuto sviluppo per 1' uscita di un umor se- 
baceo ^ sono stato eziandio fautore de' pori. £ quando 
le pratiche anatomiche da me eseguite erano riuscite 
infruttuose ed il mio occhio coll' aiuto del microsco- 
pio erasi poco assuefatto alla contemptaxione de' mi- 
nuti oggetti j la presenza loro era per me quasiché in- 
contrastabile. I 

In fatti se con lente di non mediocre ^ ingrandi- 
mento si osservi quasi in obliqua direzione y ed a tra- 
verso della'lucè , un pezzo di cuticola appartenente alla 
vola della mano; immantinente si ravviseri aver la 
medesima diversi infossamenti altemanU con risalti , 
che , per la cresciuta . sottigliezza dell' epidermide , 
danno facil' passaggio ai ra^> Inminosi ^ emnlando i 
peni.' A norma però che il suddetto, pezzo di cuticola 
andrassi esplorando^ colla crescente serie) di tutte e 
sei le lentine del microscopio composto : di DoUond , 
senza che la sua struttura per nulla si manifestasse 

, VT 

sue scaglie , essendovene ao,ooo di questi spazj su 
una estensione di pelle , che coprir potrebbe 'un gra- 
nello di rnJWo ( Are. Nat. detoct. , p€tg.l(i)i. < \ 
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cangiala , non si stenterà a vedervi U stessa dispo- 
sizione di plessi , .di tale ) -e : di; maglie esposte nel 
II. di questa Memoria. 

Più , avendo esaminato con lente il dorso della 
mia mano cospersa di sudore y da cui era a guisa di 
rugiada coperta ; ho veduto trasudarlo dall’ epidermi- 
de intera, e non già da particolari forametti iu deter- 
minati punti della .medesima ollt^ati. Isolatone un 
pezzo tuttavia sudante , ed esplorato al imcroscopio , 
ha vieppiù smentito P esistenza de’ pori , non chè 
quella de’ vasi esalanti ed assorbenti , i quali avreb- 
,bero dovuto chiaramente oiservarvisi. 

Ho inoltre insistito sullo stesso argomento , fre- 
gando sul mio braccio la pomata di tartaro stibiato , 
o pure applicandovi la pasta vescicatoria , ed ho rile- 
vato che 1' epidermide , essendosi sollevata pel siero 
sotto di essa raccolto , e propriamente nello spazio 
posto tra ogni pdo,.il quale erasi raddrizzato; non 
presentava affatto alcun vestigio di vasi , che dagli strati 
su giacenti si avrebbero dovuto continuare fino alla 
cuticola , e quindi in essa aprirsi mercè analoghi po- 
ri (i) , che Humboldt, Beclard , Meckel , Bayle ed 
Hollaxd giu^mente contrastano. 


( I ) Egli è necessario dichiararsi che fin dal pas~ 
saio mese di Morto di questo corrente anno ( 1827) 
io aveva sottomesso V attuale Memoria al savio giudi- 



. ( ) 

>i In r^tli osservaziooe attenta della cuticola smei>- 
'tiscc qualunque, sorudl^ pori forse equivocati conili 
• .mv>iii.ìlf. aJ^'ji'p li» .u .5 

HJJ. ' .. ' 1. T " tllB ITl U T ' > twiT— 1«* 

zio del nostro chiarissimo socio prof. FoUneOy da cui 
ripeto il ' mio primo insegnamento nella anatomica 
carriera '^ c<Ma intenzione di eleggerla, in questo Isti- 
tuto dopo le vacanze di ' primavera. Uuuq .Sr 

Intanto Pel Journ. compì, du Dict. des scieoc. 
mèdie. et Joitin 1827») sonò inseriti due arti- 

coli del dottor Eichhom—< sue Ics exb'alatiòns qui 
font par la peau ot Ics voies par.Usquelles clles ont' lieti, 
pag.aSq e 3 ig'-— co’ quaii il dotto aittorO'^ trascuran- 
do la struttura della outi^olà , oggetto primario delle 
mie presenti ricerche , ingegnasi soltantà'a dimostrare 
Inesistenza de’ pori epidermidi^ e de’ vasi 'esalanti ed 
assorbenti A Siffatte perqdsiziorà' sorso al’ nostro au- 
tore riùsdte di fàcilissima itibìiiesia'. 'essendo perve- 
nuto con sempUoo lenlè'.d- scoprire i'.pori epidermici, 
a ' vederne la confòrmazione ad imbuto , a ravvisare 
- il raccorciamento - , la cavità od- il lume de’ vasi esa- 
‘ ìanti ed assorbenti 'a spaocarli ' longitudinalmente 
tanto nello stato secoò-t-tthe amido j ai riconoscer- 
vi la diffidenza delle valvole, e ad introdurre un 
~pcTo di~cavdlIo~~hé’ pòri f~facindóìd (pandi passare 
-dentro i suddetti vasi. 'Uà e^i dippiù stabilito che 
Ogni linea qnàdrata di cu^é presenti 5 o pori , che 
•h intero cof'po-edoUtiloma- nc'offra 10,080,000, che 
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spazj (i) , che presentano le maglie di simigliante niem- 
Lrana , ollremodo assottigliata , per la quale la luce 
ha facile passaggio. Resta solo a decidermi che l’ imhc- 
vimento e la trasudazione epidermica , finanche negata 
da non pochi fisiologi , eseguir debbasi a traverso le ma- 
glie, e le areolo per lo innanzi descritte ( §. II ) , le quali 


non ancora pervenuto sia ad iniettare i canali 
siidatorj dalle arterie onde vedere se comunichino 
colle di costoro estremità ^ che i detti pori siano or- 
ganici ed in certo modo chiusi da valvulo , che in 
virtù della capillarità e mercè particolari hoccuccie 
assorbiscano il sudoj'e nelle cellette cutanee , che 
abbiano un moto retrogrado , e che gli sembrino 
de' prolungamenti dell’ epidermide simili a’ follicoli 
de’ peli , avendone assolutamente la struttura e la 
sottigliezza. 

(i) Non nego che tutte le parti degli esseri or- 
ganizzati animali in forza della capillarità de’ loro 
tessuti sieno capaci d’ imbeversi mercè de’ piccoli vóti 
o spazj d’ altronde impercettibili collo steso micro- 
scopio ; ma essi in realtà non costituisono i pori co- 
municanti co’ pretesi vasi esalanti ed assorbenti , 
che le scuole mediche con troppa fiducia hanno cre- 
duto di esistere , e della cui confutazione ora mi 
sono abbastanza occupato. 


5 
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colla lentina namero i del prefato microscopio di 
Dollond dante il potere ampliiìcativo In superficie 43 y 
afi4 volte , non mancano di essere chiaramente ravvisa- 
te. A tale obbietto ho disteso un pezzo di cuticola su 
di un cristallo , ed attentamente contemplata , si è ve- 
duto che le areole , le maglie , e lo spazio centrale de- 
gli anelli cruorici erano incrostati da esilissima pellicina 
albuminosa , variante per densità e trasparenza secon- 
do i siti e la vicinanza delle maglie, da fare con cer- 
tezza asserire , che la superficie della cuticola non sia 
pertugiata , ma perfettamente intera e continuata. Dap- 
poiché siffatte maglie senza 1’ ingrandimento , che ri- 
cevono col microscopio , sono oltremodo avvicinate, 
non rimanendo tra loro alcuno spazio vóto di una 
benché minima estensione e larghezza. 

Conviene ora dirsi soltanto qualche cosa sulla 
disposizione dell’ epidermide in riguardo a’ peli , o sia 
decidere se trovisi essa a’ medesimi lascamente unita 
nell’ esserne attraversata , o se in tali pertinenze esi- 
stesse vestigio di pori , giusta il pensamento di un 
odierno autore (i) ; potendo daltronde e nell’uno, 
c nell’ altro caso avvenire 1’ nscita del materiale da 
essere mercé sua esalato ed assorbito. Senza esporre 
la serie delle osservazioni , che ho all’ uopo intrapre- 
so , mi dichiaro per la negativa di amenduc le divisate 
opinioni. 


(i) Eichhorn , art. cit. , 349 . 


DigitizeiLbf Grxi^lc 



( ) . 

Ed in verità avendo con attenzione esaminalo il si- 
to , pel fjuale il pelo attraversa la cuticola , vi ho 
sempre ravvisato una specie d’ imbuto dimostrante che 
essa sia in siffatto punto sollevata dall’ apice del me- 
desimo pelo, che se ne osserva in tutta la di lui lun- 
ghezza cojjerto (i) : colla particolarità di avere delle 
interrotto screpolature , comparendo quasi bitorzoluto , 
od appena aculeato. Cosa per altro che ad occhio 
nudo, e meglio col tatto sensibilmente si scorge sotto 


(i) Il celebre Heusinger opina che i globetti 
del pigmento , formati da una sostanza esterna e da 
un' altra interna , collo sviluppo loro diano origina 
a’ peli , allungandosi la sostanza esteriore , che co- 
stituisce una specie di cilindro peloso : il quale , 
dopo di essere stato per qualche tempo sotto la cu- 
ticola , la perfora, rimanendovi intimamente unito, 
ma senza eh’ essa gli fornisca alcuno invoglio ( Sur 
la régen. des poils nel Jourc. compì. desScienc. me- 
die. , tom.Xiy , pag.31^1 ). A me però sembra più 
semplice V idea di IloUard ( Op. cit., pag. 261 ) che 
il cavo de’ follicoli bulbosi o fanarici della cute sia 
foderato da tutti gli strati di quest’ ultima non esclusa 
l epiderme , la quale poi si applica e continua coi 
peli. Pcrcui egli scrive che tutte le cagioni capaci a 
separar la cuticola dogli strati sottoposti , abbiano 
il medesimo effetto in riguardo a’ capelli ed a’ peli. 
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l’aspetto di leggera asprezza, o di piccolissimi nodi. 

In fatti , se 1’ epidermide non cingesse a foggia 
d’ imbuto ogni pelo , siccome ciascun può col fatto 
comprovare j e se quello obliquamente non percorres- 
se la cute , ed in modo diverso colla cuticula ezian- 
dio si comportasse j al certo che accader non potreb- 
be quella specie d' innalzamento apportato a tal velame 
sotto r azione de’ vescicanti. Aggiungasi inoltre che 
sollevata l' epidermide intorno intorno un pelo , e que- 
sto rasente 1’ altra di lei lamina reciso , e poi dal suo 
posto dolcemente tolto , coll’ aiuto del microscopio 
sarà grato spettacolo di accorgersi , che detto pelo non 
vedasi affatto come tirato dal corrispondente forame j 
ma ivi una ben larga lacerazione chiaramente appale- 
sasi , in seguito di cui ne è stato separato , avvenen- 
do lo stesso se con sottilissimo ago vi si faccia un 
forame. 


§. IV. Lairùne dell' epidermide umana. 

È comune opinione de’ moderni anatomici non 
escluso lo stesso prof. Meckel che la cuticola sia una 
sola e continuata membrana , che copre tutte l’ esterne 
parti del nostro corpo , e clic finanche nelle sue poco, 
o più profonde cavità alquanto internata rimarcasi. Se 
non che si è da costoro aggiunto che ne’ siti vieppiù 
soggetti a jiressione abbia maggiore doppiezza , essendo 
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stala da Heusingcr creduta Tarielà del tessuto corneo 
da lui detto calloso. ’ ' 

w L’epidermide, scrive Meckel (i), per" lo pii\ 
» è fatta da un sol foglietto, ma se ne osservano pa- 
w reccLi ben distinti ne’ luoghi , ove ha maggiore spes- 
M sezza che altrove. Ciò ù almeno quello che diverse 
« volte ho osservato nella vola della mano e nella 
M pianta de’ piedi , ed anche in quella del feto ». 
Egli inoltre ha ben avvertito , che ciò non dipenda 
da cagione meccanica j sebbene convenga che il solfre- 
gamento ne accresca la doppiezza , egualmente che il 
calorico , per cui Plinio , al dire di Haller (a) , scrisse 
di taluni nostri popoli : olim hirpini , in non adeo 
fervida regione, prtinas ignitas impune calcalant. 

Avvertasi peraltro che Haller , mentre ammette 
una sola membrana epidermica , non trascura dì no- 
tare che Fabricio d’ Acquapendente , Munniks , Ber- 
ger , Fanton , Cowper , Bidloo , Ruysch ed altri ne 
abbiano descritto due lamine ( 3 ). Ma il fisiologo di 
Berna sosticuc la sua opinione poc’ anzi accennata per 


(1) Anat. gen. trad. da'dotl. Dimitri e Giusti. 
Nap. 1826, pag. 482. 

(2) Op. cit. , pag. 12. 

( 3 ) Laminas /luius membranae ( epidermidis ) 
multi veteriim iam duas Jècerunt , extcriorem tene~ 
ram , alteram firmam et Jibrosam. 
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la ragione cLe negli etiopi sia essa unica, quantunque 
taluni autori asseriscano 1 ’ opposto (i). E quindi con- 
chiude : homini et elephanto integra et continua 
membrana est. 

Gaulticr nella sua Memoria su la cute (a) non 
li a conosciuto che il quarto strato del corpo mucoso , 
da lui detto conche alòide sitpeificieUe , sia la prima 
lamina dell’ epidermide , da cui non difierisce per la 
struttura , che Cloquet confessa di essergli poco nota, 
considerandola eziandio composta da piccole squa- 
noe ( 3 ). 

Il solo Mascagni tra gli anatomici moderni asse- 
risce che r epidermide sia formata da due foglietti. 
Ma se per poco si consideri la descrizione , che ne ha 
dato , chiaramente sceltesi di aver egli preso il reticolo 
malpighiano per la seconda ed interna lamina della 

* 


(i) Alii enim celeberrimi anatomici duas in 
aethiope laminas cuticulae non faciunt ^ id vero 
quod dicitur reticulum prò interiori lamina epider- 
midis habent. Mihi opportunitas ad id inquirendum 
deficit ( Op. e tom. cit. ). 

(a) Thòse soutenue à la Faculté de Médccine. 
Paris , 1 8 1 1 . 

( 3 ) Trattato di Anatom. descr. trad. dal doli. 
De lAsio . Nap. 1824. 
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cuticola ; per cui la sua asserzione neppure bassi da 
tenere come onninamente esatta. 

Per dimostrare quindi che 1' epidermide , oltre il 
reticolo malpighiano da cui prende origine , sia di- 
visa in due distinte membrane , cbe chiamo lamine , 
r una soprapposta all' altra , vale a dire 1’ esterna più 
dilicata e sottile della interna , anziché reputar 1’ una 
sfoglia della compagna ; co’ seguenti fatti industriato 
mi sono di provare simile assunto. 

Stropicciato un ponto qualunque della macchina 
umana su di un corpo duro , mediante 1’ irritazione 
ivi suscitata , è facile vedere , che i vasi delle papille 
cuumee e del reticolo malpighiano rendansi molto 
turgidi di sangue , dando per ciò esalazione maggiore 
di umor sieroso , raccolto tra il prefalo reticelo , c la 
prima lamina epidermica da costituire una specie di 
vescica. 

Ciò avvenuto ho. separato la seconda , o esterna 
lamina della cuticola , da quale contemplata al micro- 
scopio si è trovata priva di quelle tali prominenze ed 
incavi , che offre nello stato normale , essendo elleno 
scomparse per la sofferta di.stensione in grazia dell’ in- 
dicato tumoretto sieroso. Distaccatane poi la prima ed 
interna sua lamina , e veduta al microscopio , ninna 
particolarità. di struttura diversa dalla compagna mi ha 
presentato ^ ed entrambe le lamine non differivano af- 
fatto dall’ epidermide nel §. II descritta. 

Ben inteso però che in seguilo della mentovata 
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(listeusiune fatta dall’ umore sieroso ivi raccolto , erau 
più rari i gruppi delle maglie formantino le areole. Ho 
in mille modi praticato la separazione delle suddette 
due lamine epidermiche, oltre la rete mirabile di Mal- 
pigli! , la quale scorgasi tutta rossa , e dante sangue 
colla menoma incisione , avendo sempre ottenuto iden- 
tici risultamentl , siccome può ognuno facilmente spe- 
rimentare sul proprio individuo senza soffrire alcun 
dolore. , 

Accade lo stesso coll’ applicazione della pasta ve- 
scicatoria , sotto r azione della quale i peli , che na- 
turalmente hanno obliqua direzione , si raddrizzano ; 
e nello spazio posto fra i medesimi , e .la seconda la- 
mina della cuticola , apparisce dalla compagna distratta 
ed alquanto sollevata ; nel mentre che la di lei prima 
lamina daltronde vcdesi più crassa, cotennosa , ed ade- 
rente al reticolo malpighiano e soprattutto al corpo 
mucoso , di cui secondo Gaultier costituisce il super- 
ficiale o quarto strato. Ed a me sembra che il vesci- 
cante non sia troppo valevole mezzo a tale separa- 
zione , poiché le parti , che ne sentono l’ azione , ri- 
mangono abbastanza alterate j e quindi la struttura 
dell’ epidermide non puo'ssi ben determinare , per 
la ragione che la caniaridina ha disorganizzante 
azione .su le maglie di quella , i cui anelli sonosi da 
me rinvenuti scomposti e nuotanti nel siero raccolto 
dentro la vescica epidermica dall’ empiastro episi»asli- 
co prodotta. ' 
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Ed a viemeglio convalidare la mentovata asserzio- 
ne mi rivolgo a coloro , die soprattutto ne' mesi estivi 
hanno le proprietà vitali del sistema dermoideo molto 
esaltate; oppure a <jue’ , che lo presentano in continua 
afi'ezione patologica per qualche principio acre , ed 
irritante in esso e nel corpo mucoso depositato , il 
quale fra breve tempo produce varj strati di cuticola 
più o meno crassi, e facili a separarsi. Dippiù la man- 
canza della dovuta polizia nelle parli molto soggette 
al sudore , come nella palma della mano e nella pianta 
de’ piedi , produce degli strali epigeni di epidermide , 
risultanti dal Iraspirabile , che vi si è lungamente 
trattenuto. 

Giova intanto aver per certo che la cuticola, ol- 
tre il reticolo malpighiano ,. da cui ha 1’ origine c la 
proprietà di potersi fra poche ore rigenerare , sia in 
duplici lamine separata , 1’ una soprapposta all’ altra ; 
tranne però di vederle nella vola della mano e nella 
pianta de’ piedi più doppie , e spesso di maggior nume- 
ro ; siccome ne’ sili, ove una pressione qualunque sta- 
biliscasi , giusta quanto avvenir suole nella formazio- 
ne de’ calli (i). 


(i) Il nostro chiarissimo socio cav. Savarcsi po- 
steriormente alla lettura della presente Memoria 
avendomi comunicato le sue Considerazioni sulla strut- 
tura della pelle umana , le ejuali formano un Capito- 
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5- V, Genesi dell’ epidermide umana. 


Aristotile e Galeno affermarono esser la cuticola 
formata dal vapore umido (i). Lcuwenhoeck si appi- 
glia all’ opinare di Casserio e Bartollno , che la fecero 
derivare dalla materia della traspirazione addensata. 
Mascagni la credette risultare dall’ incallimento della 
superfìcie cutanea , prodotto avanti la nascita del feto 
dalla pressione dell’ acqua dell’ amnios , ed in seguito 
da quello cagionatovi dall’ aria atmosferica. Argenziano 
poi ne attribuisce la genesi all’ azione dell’ ossigeno 


lo della di lui interessante Memoria su gli Erpeti poco 
noti o non descritti dagli Autori , lavoro nou ancor 
terminalo , e che spargerà non poca luce sulla pa- 
tologia e terapia delle affesioni dcrmoidèe \ con pia- 
cere ho veduto che i risuUamenti ottenuti da si dot- 
to ed emdito scrittore su la Organizzasione e le fun- 
zioni dell’ epidermide coincidono quasi perfettamen- 
te colle mie ricerche. Le sue osservazioni ed espe- 
rienze concernenti l’assunto attuale sono state fatte 
sulla cute de’ cadaveri di febbre gialla e de’ negri , 
non chè sulla cuticola indurata da’ calli nell’ uomo 
vivente. 

(i) Haller , Op. e tom, cit, , pag. i3 Ignota'). 
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contenuto si in quel liquido , che in questo fluido (i). 
Vauquelin la riguarda come muco indurito , ed Hat- 
chett quale albumina coagulata (a). Chaussier ed Ade- 
lon (3) la considerano prodotta dal trasudamento di 
una sostanza fornita dall’estremità de’ vasi, e de nervi 
delle papille cutanee per la natura sua mucosa , ed 
albuminosa capace di essere condensata. 

In conferma dell’ esattezza di siffatto pensamento 
aggiungo solo che il materiale trasudato , che a con- 
tatto dell’ aria atmosferica esiccar debbesi per formare 
r epidermide , risulti da due parti elementari , quali 
sono gli anelli cruorici ed una sostanza albuminosa 
coagulabile , in cui trovansi essi immersi , colla par- 
ticolarità ciré questa esister possa senza quelli. E sic- 
come gli anelli hanno una naturale tendenza a riu- 
nirsi e ad attrarsi fra loro , formando delle laminet- 
te e delle fibre; ed avendo il liquido albuminoso la 
proprietà di rappigliarsi e d’ incrostar sempre la su- 
perficie delle parti ; così viensi in chiaro dell’ origine 
dell’ epidermide , che è fatta dagli anelli del materia- 


(i) Mem. intorno la cuticola. Napoli, i8ai, 
pag. 5o. 

(a) Bayle et Hollard , op. cii., pag. i 2 o. 

(3) Dici, des scienc. mèdie . , torp. VII, pag. 5oì. 
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le (i) esalato da’ pori organici delle arterie cutanee, 
e da quelle della rete mirabile di Malpighi , disposti a 
fibre raggianti intorno intorno di uno de’ primarj anelli: 
le quali , mentre in ultima analisi sono costituite da 
una serie di altri minori anelletti , s’ intrecciano co’ ples- 
si delle fibre degli anelli contigui , rappresentando in 
tal mudo un tessuto reticolare , lo cui maglie sono 
riempiute dall’ albumina , che sotto 1’ influenza della 
vita a guisa di esilissima pcllicina le incrosta. 

Dippiù si è da me applicato un pezzo di ben 
terso cristallo su la cute priva di epidermide , ove ri- 
maner r ho fatto per alquanti minuti , finché non si 
fosse oscurato dal vapore sieroso a guisa di rugiada 
trasudante da’pori arteriosi delle papille suddette , e da 
que’ dello stesso reticolo malpighiano , della cui tinta 
negli etiopi essa abbastanza partecipa. Quale cristallo 
indi a poco si è ravvisato coperto da sottile pelliciua, 
che esplorata al microscopio apparv'e fatta da piccoli 
anelli sanguigni , che già tra loro principiavano a for- 
mare de’ gruppi, c quindi de’ plessi e delle maglie, che 
sonosi esposte appartenere all’ epidermide del tutto 
sviluppata. Lasciato inoltre addensare lo stesso umore 
al contatto dell’ aria ambiente , che non solo apporta 


(i) Di esso hanno inteso parlare i Jisiologi odier- 
ni tutte le volte che abbiano usato la voce materia 
organica , o sostanza plastica. 


< 
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una pressione su la cute denudata , ma ne accresce la 
energia vitale j ben tosto si dissecca , mostrando una 
densa crosta o squama , che attentamente guardata 
con lente partecipa della struttura della cuticola , es- 
sendo assai ricca di particelle sanguigne. 

E se abbiasi vaghezza di separamela, non tarde- 
rà a formarsi una seconda ed anche una terza cro- 
sticina , che per tessitura più si approssima all’epider- 
mide i giacché in questo caso le arterie della cute han 
già riacquistato il loro stato normale nella esalazione 
di umore albuminoso , che a contatto dell’ aria pren- 
de l’aspetto di semi-trasparente , e continuata mem- 
brana , in cui veggonsi gli anelletti cruorici aggruppali 
ed a maglie intrecciali. 

L’ anzidetto andamento , e sviluppo della cutico- 
la osservasi benanche in parecchi umori del corpo li- 
mano. Se infatti avrassi la pena di stendere su di un 
pezzo di cristallo, ed a contatto dell’aria far seccare, 
uii poco di moccio nasale e polmonare , di sperma , 
di cispa , di umor sebaceo delle glaudule di Tisone , 
di traspirabile o meglio le sue squamette o forfo- 
re , e di marcia ^ non s' indugierà gran tempo a ve- 
dere coll’ ajuto del microscopio 1’ esposta forma e 
disposizione di anelli crnorici , che dir puossi raggian- 
te , le cui maglie ed areole , incrostate da albuminosa 
pellicina non mancano di appalesarsi (i). 

(i) Con ciò rimangono appagate le brame del 
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Da quanto si è finora esposto si può dunque con- 
chiuderc , che sia troppo vago ed incerto 1’ affermare 
esser 1’ epidermide fatta dal vapore umido , da incalli- 
mento , dall’ azione dell’ ossigeno , e dal condensamen- 
to del liquido albuminoso : essendo essa un prodot- 
to molto attivo dell’ economia animale , costituendo il 
primo anello o tipo della sua organizzazione , e pos- 
sedendo al modo istcsso de* nostri umori , tra' quali 
occupar debbe un grado eminente, i soli elementi 
delle parti organiche , quali sono gli anelletti del san- 
gue ed una sostanza albuminosa molto coagolabile. 

Finalmente , ricapitolando le cose in questa Me- 
moria esaminate intorno la cuticola , chiaro n’ emerge: 

I. ° Che risulti dagli anelli sanguigni disposti a 
plessi, a maglie, ed aie, essendo esternamente spal- 
mati da umore albuminoso conformato a membrana 
e disseccato a contatto dell’ aria atmosferica j 

II. ° Che sia mancante di qualunque sorta di vasi, 

di nervi e soprattutto di pori , ben diversi peraltro 
dalla capillarità de’ tessuti organici j e ‘ 

III. “ Che sia 'da due lamine «omposta , ravvisan- 
dosene in taluni punti anche maggior numero. 


dottor Eichhorn , che desiderava sapere se il su- 
diciume formatosi sulla nostra epidermide sia la 
cuticola morta , o il residuo della traspirazione in- 
sensibile fatta dalle particelle solide di questa (Op. 
cit. , pag. 3a3 , 
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Questo medesimo argomento inoltre sarà conti- 
nuato io una seconda Memoria, in cui esporrò ; 

I. ® Quali modiGcazioni di struttura la cuticola 
presenti negl' interni siti del nostro corpo , e nelle 
diverse affezioni organiche ossia negli erpeti , le (filali 
in essa e nel sistema dermoidèo presentan la condi- 
zione patologica j 

II. ® Quanta parte abbia nella fabbrica de’ peli , e 
delle unghie j 

III. ® Con quale meccanismo eseguasi la funzione 
deir assorbimento , e dell’ esalazione cuticolare j e 

IV. ® Quali vantaggi la terapeutica ricavi dall’espo- 
sto nell’ amministrazione degli agenti medicinali coll’ 
imbevimento epidermico , ed in specie della pomata 
mercuriale, e de’bagui sì generali che locali. 
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J. VI. Spiegazione della Tavola. 


Figura I — i) Dimostra una goccia di sangue uma- 
no guardala colla lente num. i del microscopio com- 
posto di Dollond, in cui si osservano i globoletti san- 
guigni : taluni de’ quali a abpranto più ingranditi , e 
da’ compagni vieppiù separati , sembrano risultare da 
altri minori glol»etti circolarmente disposti, 

2 ) Quando il vapore espansile rincliiuso in essi 
siesi dissipato , e la sostanza albuminosa disposta a 
membrana j veggonsi gli anelletli cruorici forniti di fi- 
bre raggianti. A buon conto osserv'asi in detta goccia 
sanguigna la stessa conformazione , che si è riferita 
in riguardo all’ ejùdermide. E l’analogia tra quest’ ul- 
tima e quello è tanto decisa , per quanta sia la con- 
venienza , che esister deve fra la parte generante ( san- 
gue ) , e la generata ( cuticola , Fig. V — 7 » 8 ) , os- 
sia nella proporzione di 5=i. 

3) Indica un pezzo di cuticola b , che , dopo di ^ 

aver foderalo il cavo donde esce il pelo , è sollevata 

dal medesimo , essendovi in seguito aderente , ed il cui 
bulbo vedesi in c . In e e poi ha due sottilissimi 
filetti , che spesso sono al numero di 3 in 4 pure 
mancano , i quali risultano dalla separazione del pelo 
dalle parli adiacenti. Ciocché varie volte ho osservato 
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anche nel distaccare la cuticola , costituendo essi i vasi 
esalanti di taluni fisiologi ( §. III. ). Il bulbo del pe- 
lo e i canale , che osservasi in tutto il resto della 
sua lunghezza g, sono ripieni di un umore lugio, den- 
tro di cui non mancano di ravvisarsi , sebbene oscu- 
ramento, i globctti sanguigni. Rilevasi in b h un pez- 
zo di ejìidcnnide che veste il pelo , c no mostra uno 
<le’ bitorzoli f . 

Figura II. Rappresenta una parte di cuticola del 
tnargine esterno della palma della mano , osservata 
con semplice lente, dove veggonsi i solchi hit, ricurvi, 
jiaralli.'li , alternanti con cgual serie di rialti , l'orniti 
de' pretesi pori epidermici. 

/l) Dinota Io stesso pezzo di epideriiilde guar- 
dato nella sua faccia itilertia n deimoidea , in c:ui diia- 
ramenle rilevasi , die i divisati pori epidermici non 
esistono, essendovi in loro vece gl’ infossamenti il, 
citò rimangono lo jiapille della cute. 

Flgìtra 111. Espone una jiorzionc sii cuticola del 
dorso del naso , nella rptale^si veggono i forami pel 
passaggio de’ peli , i fpiali , siccome poc’ anzi ho det- 
to , nell’ uscii ne si vestono e trasportano seco loro 
l’epidermide, che fodera il cavo di tali foranietti , in 
cui raccogiiosi ima materia sebacea , dando spesso ori- 
gine all’ Acne punctata di VVillan. 

5) Dimostra un pezzo eli epidermide del dorso 
della mano , nel fjualc non si ravvisano allatto gl’ ini- 
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magmati pori epidermici , e pe’ forami testé citali , 
con regolarità disposti , escono soltanto alcuni peli. 

Figura IV. Un ammasso di piccioli acinetti , tra 
cui sono disseminate delle macchie vescicolari nericce, 
vedesi nella porzione di cuticola esposta alla lentina 
mim. 4 del microscopio di Dollond. 

6) Pezzo di cuticola veduta colla lentina num. 3 
del microscopio dollondiano , onde chiaramente ap- 
parissero gl’incavi delle papille cutanee , che ad oc- 
chio nudo , od armalo con semplice lente , parevano 
de’ pori. Ognuno di essi , dovendo abbracciare la 
respetliva papilla cutanea , è separato dai compagni , 
in unione de’ quali costituisce le aie a pareli tetrago- 
ne , penlagoiie , od esagone , ed allogate in serie allo 
stesso modo che scorgonsi situali i voluti pori della 
cuticola. 

Dippiù tanto gli spazj centrali o sia le aie , non 
che le loro pareli , risultano dagli anelli sanguigni , 
che qui osscivaiisi alquanto sparsi nollp siuldettn aie , 
più approssimati ne’ loro perimetri , ed oltremodo af- 
follati in certi punti da formar delle macchie nericcie 
e quasi vescicolose , siccome ho poc’ anzi riferito. 

Figura V. Sollevala dal dorso della mano una 
j)orzione di epidermide , si è la medesima soggettala 
alla leulina num. a del mentovato microscopio, mercè 
cui si rilevano gli anelletti sanguigni con taluni filet- 
ti raggianti. 
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Una delle testé citate aiuole delineate nella 2^.IV-C) 
si è qui sottoposta alla lentina num. i , onde far co- 
noscere che risulta da altre alette secondarie , fatte da- 
gli anclletti sanguigni fra loro concatenati mediante le 
fibre raggianti. Siffatta conformazione degli anelletti 
cruorici apparisce più precisa ed alquanto ampliata nella 
casella 8 ) , che rappresenta soltanto una delle prefate 
aie secondarie della precedente Figura 7 ). 
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